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strumentali

 
Beneficiari
Possono  beneficiare  dell'agevolazione  tutte  le  imprese  residenti  nel  territorio  dello  Stato,
incluse  le  stabili  organizzazioni  di  soggetti  non  residenti,  indipendentemente  dalla  natura
giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla dimensione, dal regime contabile e dal
sistema di determinazione del reddito ai fini fiscali. 

Il credito d'imposta del 6% per gli investimenti in altri beni strumentali materiali è riconosciuto
anche agli esercenti arti e professioni.

Interventi 
L’obiettivo è quello di supportare e incentivare le imprese che investono in beni strumentali
nuovi, materiali e immateriali, funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale dei processi
produttivi destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato.

Il credito d’imposta è rivolta ad investimenti in:

 beni strumentali  materiali  tecnologicamente avanzati  (allegato A, legge 11 dicembre
2016, n. 232);

 beni  strumentali  immateriali  funzionali  ai  processi  di  trasformazione  4.0 (allegato  B,
legge 11 dicembre 2016, n. 232, come integrato dall'articolo 1, comma 32, della legge
27 dicembre 2017, n. 205);

 altri beni strumentali materiali, diversi da quelli ricompresi nel citato allegato A.

Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione in 5 quote annuali di pari
importo, ridotte a 3 per gli investimenti in beni immateriali, a decorrere dall'anno successivo a
quello dell'avvenuta interconnessione per i beni di cui agli allegati A e B, ovvero di entrata in
funzione per gli altri beni.

Le spese ammesse sono quelle a decorrere dal  16-11-2020 e fino al  31-12-2022,  ovvero
entro il  30-06-2023 a condizione che entro la data del  31-12-2022 il relativo ordine risulti
accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al  20%
del costo di acquisizione.

Per i  beni tecnologicamente avanzati  e immateriali,  le imprese sono tenute a produrre una
perizia  tecnica  semplice  rilasciata  da  un  ingegnere  o  da  un  perito  industriale  iscritti  nei
rispettivi albi professionali o un attestato di conformità rilasciato da un ente di certificazione
accreditato,  da  cui  risulti  che  i  beni  possiedono  caratteristiche  tecniche  tali  da  includerli
rispettivamente negli elenchi di cui ai richiamati allegati A e B e sono interconnessi al sistema
aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura. Per i beni di costo unitario di
acquisizione non superiore a Euro 300.000,00 è sufficiente una dichiarazione resa dal legale
rappresentante.

Il nuovo piano nazionale industria 4.0 ha previsto una serie di novità per le misure dell’industria
4.0, tra cui:

Anticipazione e riduzione della compensazione con maggiore vantaggio fiscale nell’anno: 

 per  gli  investimenti  in  beni  strumentali  “ex  super”  e  in  beni  immateriali  non  4.0
effettuati nel 2021 da soggetti con ricavi o compensi minori di Euro 5.000.000,00, il
credito d’imposta è fruibile in un anno;

 è ammessa la compensazione immediata (dall’anno in corso) del credito relativo agli
investimenti in beni strumentali;

 per tutti i crediti d’imposta sui beni strumentali materiali, la fruizione dei crediti è ridotta
a 3 anni in luogo dei 5 anni previsti a legislazione vigente;

 i nuovi crediti d’imposta sono previsti per 2 anni;
 la decorrenza della misura è anticipata al 16-11-2020;
 è confermata la possibilità, per i contratti di acquisto dei beni strumentali definiti entro il

31-12-2022,  di  beneficiare del credito con il  solo versamento di un acconto pari  ad
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almeno il  20% dell’importo e consegna dei beni nei 6 mesi successivi (quindi,  entro
giugno 2023);

 Perizia: asseverata per investimenti 4.0 superiori a Euro 300.000,00.

Agevolazione 
Il credito d'imposta è così riconosciuto:

 beni strumentali materiali tecnologicamente avanzati:

o per spese inferiori a Euro 2.500.000,00: nuova aliquota al 50% nel 2021 e 
40% nel 2022;

o per spese superiori a Euro 2.500.000,00 e fino a Euro 10.000.000,00: nuova 
aliquota al 30% nel 2021 e 20% nel 2022;

o per spese superiori a Euro 10.000.000,00 e fino a Euro 20.000.000,00 è 
stato introdotto un nuovo tetto: aliquota al 10% nel 2021 e nel 2022.

 beni strumentali immateriali:
o in misura pari al 20% del costo nel limite massimo dei costi ammissibili pari a 

Euro 1.000.000,00;

 altri beni strumentali materiali:
o in misura pari al 6% nel limite massimo dei costi ammissibili pari a Euro 

2.000.000,00.

Con il nuovo piano nazionale industria 4.0 sono previsti maggiorazione delle aliquote e tetti:

 dal 6% al 10% per tutti del credito beni strumentali materiali (ex super) per il solo
anno 2021;

 dal 6% al 15% per investimenti effettuati nel 2021 per implementazione del lavoro
agile;

 estensione del credito ai beni immateriali non 4.0 con il 10% per investimenti effettuati
nel 2021 e al 6% per investimenti effettuati nel 2022.
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